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Inviata a mezzo PEC 

Spett.le  PROVINCIA DI LECCE 

POLITICHE DI TUTELA AMBIENTALE E 

TRANSIZIONE ECOLOGICA 

ambiente@cert.provincia.le.it 

 

OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento di PAUR (art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.) – Ditta 

Zaminga Recuperi srl 

 

Il sottoscritto LUIGI ZAMINGA, in qualità di Rappresentante legale della società ZAMINGA RECUPERI s.r.l., con 

sede legale in CARPIGNANO SALENTINO (LE), C.A.P. 73020, alla via STRADA VICINALE DIETRO IL CIMITERO, 

C.F./P.IVA 04845200759, Tel. 0836 580218, p.e.c. zamingarecuperisrls@pec.it. 

 

PREMESSO CHE: 

- Con nota del 21/05/2024 (vs. prot. 20635) ha richiesto l’avvio del procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità a VIA per il progetto denominato “Progetto di modifica per adeguamento al DM 

152/2022 e contestuale incremento delle quantità trattate all'interno dell'impianto di recupero 

esistente, sito in agro di Carpignano Salentino”; 

CONSIDERATO CHE: 

- È intenzione della società procedere con la richiesta anche dell’Autorizzazione Unica ex art .208 D.Lgs. 

52/2006 per l’esercizio dell’attività di recupero di rifiuti inerti; 

- Il Decreto 28 giugno 2024 n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di 

rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi 

dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006.” pubblicato in GU 

Serie Generale n.213 del 11-09-2024 ha abrogato e sostituito il precedente Decreto 27 settembre 2022 

n.152 prevedendo che “Ai fini dell'adeguamento ai criteri di cui al presente regolamento, il produttore 

dell'aggregato recuperato, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore dello stesso, presenta 

all'autorità competente un aggiornamento della comunicazione effettuata ai sensi dell'articolo 216 del 

decreto legislativo n. 152 del 2006 [… omissis …]”.  

CONSIDERATO PERTANTO CHE: 

- È necessario procedere con una revisione generale della documentazione in istruttoria per 

adeguamento al recente DM 127/2024; 

CHIEDE 

- l’avvio del procedimento di PAUR ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., relativamente al progetto 

di seguito indicato: 

 

OGGETTO: PROGETTO PER LA VARIAZIONE DEI CODICI EER TRATTATI, DEI RELATIVI QUANTITATIVI, 
ADEGUAMENTO AL DECRETO 28 GIUGNO 2024 n.ro 127 E RICHISTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA 
EX ART. 208 D.LGS. 152/2006 

IDENTIFICAZIONE ED UBICAZIONE: CARPIGNANO SALENTINO, Prov. LE, C.A.P. 73020, Via VICINALE DIETRO IL 
CIMITERO, FG 22, P.LLA 892 
PROPONENTE: ZAMINGA RECUPERI s.r.l. 
PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI: 

- Determinazione Dirigenziale n° 116/2015 del 28/01/2015, 
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- Determinazione Dirigenziale n° 639/2023 del 14/04/20231. 

 
A tal fine  
 
DICHIARA CHE: 
Tipologia di opere – Classificazione L.R. 26/2022 

Il progetto proposto è riconducibile/apporta modifiche alla tipologia di opere inclusa negli allegati alla L.R. n. 
26/2022, e precisamente:  

Allegato B, lettera b.2.yy) 

 
Tipologia di opere - Classificazione D.Lgs. 152/2006-e-ss.mm.ii. 

Il progetto proposto è riconducibile/apporta modifiche alla tipologia di opere inclusa negli allegati alla parte 
seconda del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., differenti dal p.to ag) dell'Allegato III, e precisamente:  

Allegato IV, par. 7 lettera-z.b) "Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti-mobili volti al 
recupero di rifiuti-non pericolosi provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione, qualora la 
campagna di attività abbia una durata inferiore a novanta giorni, e degli altri-impianti-mobili-di 
trattamento dei-rifiuti-non-pericolosi, qualora-la campagna-di attività abbia una durata inferiore a 
trenta giorni.-Le eventuali-successive campagne-di-attività sul-medesimo-sito-sono-sottoposte alla 
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA qualora le quantità siano superiori a 1.000 metri cubi al 
giorno" 

 
Eventuale fonte di finanziamento 

Indicare se per l'intervento è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, 
anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche ai sensi dell'art. 23 della LR 18/2012 e ss.mm.ii. 
al fine di individuare correttamente l'autorità competente. 

NESSUN FINANZIAMENTO PUBBLICO 

 
Livello-di rischio di incidenti-rilevanti, ai sensi dell'art. 18 e dell'Allegato D al DLgs. 105/2015 

Indicare se-le modifiche costituiscono o non costituiscono aggravio del preesistente livello di rischio di incidenti 
rilevanti. 

NON APPLICABILE IN QUANTO L'IMPIANTO TRATTA RIFIUTI INERTI (MATERIALI DA COSTRUZIONE E 
DEMOLIZIONE). LA MODIFICA NON INTERESSA NUOVE ED ULTERIORI TIPOLOGIE PERTINENTI 

 
Eventuale interferenza con siti di cui al Titolo V della Parte IV del DLgs. 152/2006 

Indicare se le opere interferiscono con siti di cui al Titolo V della Parte IV del DLgs. 152/2006, riportando Fg. e 
p.lle ed estensione dell'interferenza, nonché indicazioni inerenti alle caratteristiche del sito potenzialmente 
contaminato/contaminato/oggetto di bonifica interferito: 

NON VI SONO INTERFERENZE 

 
Verifica sussistenza criteri di cui al Paragrafo 4 delle Linee Guida del DM n.52 del 30.03.2015 

Indicare se per il progetto proposto-sussistono o non sussistano le condizioni derivanti dall'applicazione dei criteri 
individuati al Paragrafo 4 delle Linee Guida allegate al D.M. 52 del 30.03.2015. 

 

CRITERI EX DM 52 DEL 30/03/2015 DESCRIZIONE 

4.1 Cumulo con altri progetti NO 
 

SI 
 

Nell’intorno non sono presenti altri 
progetti significativi. 

                                            
1 Il provvedimento si riferisce ad un progetto differente da quello oggetto della presente valutazione 
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4.2. Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze 
o le tecnologie utilizzate 

NO 
 

SI 
 

L’impianto tratta rifiuti inerti da 
C&D 

4.3. Localizzazione dei progetti 

4.3.1. Zone umide NO 
 

SI 
 

> 7km, laghi Alimini 

4.3.2. Zone costiere NO 
 

SI 
 

> 9km  

4.3.3. Zone montuose e forestali NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

4.3.4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 
normativa nazionale 

NO 
 

SI 
 

> 15 km, PARCO NATURALE 
REGIONALE “COSTA OTRANTO-
SANTA MARIA DI LEUCA” – 
EUAP1192 

4.3.5. Zone protette speciali designate ai sensi delle direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE 

NO 
 

SI 
 

> 7 km, ZCS “ALIMINI”, IT9150011 

4.3.6. Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla 
normative dell’Unione europea son già stati superati 

NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

4.3.7. Zone a forte densità demografica NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

4.3.8. Zone di importanza storica, culturale o archeologica NO 
 

SI 
 

c.a. 300 m - SANTUARIO MARIA SS. 
DELLA GROTTA E LOCALI ANNESSI, 
vincolo architettonico 

 
Vincoli ricadenti nell’area interessata dal progetto 
 

TIPO DI VINCOLO PRESENZA DESCRIZIONE 

Aree naturali protette regionali e/o naturali istituite ai sensi della L. 
394/1991 e relativa area di rispetto 

NO 
 

SI 
 

- 

Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) ai sensi delle Direttive comunitarie n. 
79/409/CEE “Uccelli Selvatici”, n. 92/43/CEE “Habitat” e relative fasce 
di rispetto 

NO 
 

SI 
 

- 

Vincoli dei Piano di bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.O. – 
AdB Puglia) 

NO 
 

SI 
 

Pericolosità idraulica Bassa e Media 
di cui agli artt. 8 e 9 delle NTA 
attualmente vigenti. 
L’impianto è PREESISTENTE 
all’apposizione del vincolo. 
Il presente progetto non prevede 
alcuna modifica strutturale o 
impiantistica ma un incremento dei 
quantitativi di rifiuti trattati. NON si 
tratta di nuovo impianto 

Vincoli del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) (NO 
 

SI 
 

- 

Vincoli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (come individuati dal 
PPTR come Beni Paesaggistici) 

NO 
 

SI 
 

- 

Aree ad elevato rischio di crisi ambientale (DPR 12/04/96, DLgs 112 del 
31/03/98) 

NO 
 

SI 
 

- 

Conformità Urbanistica NO 
 

SI 
 

L’impianto è ESISTENTE e non si 
prevede alcun aumento delle 
superfici attualmente utilizzate 

Vincoli del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) NO 
 

SI 
 

Aree Vulnerabili alla 
Contaminazione Salina 

Aree percorse dal fuoco NO 
 

SI 
 

- 

Altri vincoli NO 
 

SI 
 

- 

 
ALLEGA 
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Alla presente, la seguente documentazione: 

- All_01_Studio di Impatto Ambientale 

- All_02_Relazione tecnica ex art. 208 

- All_03_Relazione di conformità End of Waste – DM 127/2024 

- All_04_Piano di Monitoraggio 

- All_05_Sintesi non tecnica 

- All_06_Planimetria di progetto 

- Documento di identità del Legale Rappresentante 

- Copia della Certificazione ISO 14001:2015 

- Copia della Certificazione/marcatura CE aggregati riciclati  

- Copia attestazione versamento oneri istruttori 

 

 

Carpignano Salentino, ________ 

 

Firma 

 

21/10/2024


